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Aperta la riunione della presidenza federale 
In campo due posizioni contrapposte 
Milosevic punta alla «piccola» Jugoslavia 
Tudjman vuole una federazione di sei Stati 

Continuano le violazioni alla fragile tregua 
In Croazia bombardata la città di Osijek 
Sale a dieci morti il bilancio della guerra 
I serbi minacciano di conquistare Zara 

Belgrado, vertice tra le granate 
Attesa per l'inizio dei primi colloqui sul futuro del 
paese. Zdravko Tomac, vicepresidente del consiglio 
croato: «Stiamo andando incontro a giorni terribili». 
I ministri egli Esteri sloveno e croato a Bonn per sol
lecitare il riconoscimento delle due repubbliche. 
Nuovi attacchi a Osijek: colpiti anche una chiesa e 
un tram dalle granate di mortaio. In Croazia almeno 
una decina di morti. I serbi minacciano Zara. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPCMUSUN 

• • ZAGABRIA. Il vertice jugo
slavo al massimo livello è dun
que partito. Ieri mattina, dopo 
un'altalena di voci discordi, la 
presidenza federale con la 
partecipazione dei sei presi
denti ha avviato un primo con
fronto su quella che potrebbe 
essere la Jugoslavia nel prossi
mo futuro. Le posizioni, attuai- ' 
mente, in campo sono fonda
mentalmente due: la prima 
che fa capo a Serbia e Monte
negro sta ripiegando da una 
prima idea di federazione for
temente centralizzata a Belgra
do ad un progetto di una 'nuo
va Jugoslavia», ristretta, si fa 
per dire, a Serbia, Montenegro 
e possibilmente, se ci saranno 
le condizioni, anche a Bosnia 
Erzegovina. L'altro schiera
mento, imperniato su Slovenia 
e Croazia, invece punta alla 
creazione di sei stati indipen
denti e, in un futuro più o me
no definito, ad un'unione di 
stati sovrani. Questa seconda 
alternativa peraltro sta diven
tando sempre meno realistica 
dopo la guerra di Slovenia e 11 
continuo inasprirsi degli scon
tri in Croazia. 

Ad aggrovigliare la matassa 
' sta anche il fatto che nel caso, 
come e prevedibile, di un di
stacco della Slovenia ma so-
Erattutto della Croazia, la Ser

ia intende mettere in discus
sione gli attuali confini interré-
pubblicani considerati finora 
soltanto divisioni di carattere 
amministrativo. La Croazia pe
raltro non intende cedere nep
pure un centimetro del proprio 
territorio. 

Se si tiene conto di questo 
quadro politico si capisce mol
to bene le difficolti che si frap
pongono tra 1 due schieramen
ti. Da ieri comunque è iniziato 
un confronto, a porte chiuse, 
che presubilmente dovrebbe 
continuare ancora oggi. Nes
suno si aspettagrandidecisio-
ni anche se si spera che le trat
tative possano, almeno atte
nuare la portata degli scontri in 
Croazia e pervenire finalmente 
ad un effettivo cessate il fuoco. 

La gravita della situazione 
bellica è tale che ormai da Za
gabria non si confida più, am
messo che qualcuno lo abbia 
fatto, ad una soluzione indolo
re. Lo stesso vice presidente 
del consiglio Zdravko Tomac, 

Soldati 
della guardia 
nazionale 
croata 

del partito dei cambiamenti 
democratici erede della lega. 
dei comunisti, ritiene ormai 
inevitabile una recrudescenza 
del confronto con le formazio
ni paramilitari serbe. «Entro 
quattordici giorni • ha afferma
to Tomac - la Croazia cambie-
ra totalmente II proprio atteg-

§lamento" nel senso che Zaga-
ria è pronta a passare da una 

posizione di attesa all'offens -
va contro le milizie serbe h 
modo da recuperare il contro' • 
lo della repubblica. Se questi} 
dovesse accadere non è dittici -
le prevedere altre distruzioni e 
purtroppo tante altre vittime. 
«Ci attendono giorni tentili -ha 
concluso Tomac - e la comun .-
tà Intemazionale deve permet
terci di far fronte all'aggravami 

dulia crisi, togliendo anche 
IVmliargo alla vendita di armi 
alla Croazia». 

I ministri degli Esteri slove
no, Dimitri) Rupcl e quello 
cioato, Zvonlmir Separovic si 
s:>no recati Ien in Germania 
por incontrare il loro collega 
Hans Dietrich Genscher. Al 
centio dei colloqui la necessita 
di ur sollecito riconoscimento 

da parte della Cee dell'indi
pendenza di Croazia e Slove
nia, indispensabile, anche alla 
luce degli avvenimenti sovieti
ci, per frenare eventuali e pos
sibili colpi di forza da parte di 
chi non intende prendere in 
considerazione la fine della 
vecchia Jugoslavia. 

Intanto, in tutto questo fer
vore diplomatico, in Croazia la 

guerra non accenna a diminui
re di intensità, anzi. A Osiiek 
ieri sono state lanciate centi
naia di granate di mortaio che 
hanno colpito, tra l'altro, una 
chiesa e un tram. Sono morte 
due persone e numerose altre 
ferite. Fuoco di mortai anche 
su Vinkovci e nei villaggi vicini. 
Altri attacchi pure a Komarevo 
e Sunja, nella Banta, mentre a 
Topusko due guardie naziona
li sono state uccise durante 
uno scontro. Complessiva
mente le vittime In tutto il tem-
torio della repubblica si aggira 
no sulla decina, mentre nume
rosi sono i feriti. Secondo il co
mandante serbo della Khajina, 
inoltre, I serbi minacciano di 
conquistare Zara con un'azio
ne congiunta con l'esercito fe
derale. 

Il quotidiano Polilika di Bel
grado, infine, riporta una noti
zia, tutta da controllare, secon
do la quale agenti della polizia 
croata, in civile e spacciandosi 
per giornalisti, avebbero usato 
un autobus dell'equipe delia 
Rai per entrare a Okucani dove 
avrebbero aperto il fuoco ucci
dendo una vecchia contadina 
nel cortile della propria casa. 
L'episodio, come detto, non 
trova riscontri reali anche per
chè da una decina di giorni in 
Jugoslavia non c'è alcuna 
troupe della radio televisione 
italiana e anche percè la rai 
non utilizza autibus. Resta il 
fatto che comunque per i gior
nalisti, croati e stranieri, l'at
mosfera diventa ogni giorno 
più pericolosa. Secondo il go
verno di Zagabria, infatti, fino
ra si contano 47 attacchi ai 
rappresentanti della stampa 
estera. 

Insolita sorpresa a Parigi 
Un deltaplano «pirata» 
atterra ai piedi 
della Torre Eiffel 
••PARICI. Un deltaplano 
motorizzato è atterrato ieri 
mattina, tra lo sbalordimen
to dei passanti, ai piedi della 
Torre Eiffel. Proveniente dal
la zona occidentale di Pari
gi, di cui è rigorosamente 
vietato il sorvolo, l'apparec
chio era manovrato da un 
pilota che è riuscito a posar
si senza inconvenienti sulla 
distesa erbosa del campo di 
Marte dove si trova la cele
bre torre Eiffel. 

Il misterioso pilota ha 
piantato una bandiera trico
lore a fianco del suo delta
plano e si è poi dileguato tra 
le stupore generale.-

Non è la prima volta che 
accade. Nel novembre dei 
1986 un rappresentante del
l'associazione dei deltapla
nisti francesi dopo un volo 
nei cieli di Parigi era poi at
terrato sul Champ de Man. 

Il quel caso però il delta-
panista diede una spiegazio
ne sull'insolito attettagglo. Il 
pilota infatti aveva preso l'i
niziativa per protestare con
tro alcune norme che limita
vano in Francia l'uso di que

sti aerei ultraleggeri. 
Il deltaplanista era stato 

tuttavia multato; non solo il 
ministero dei trasporti aveva 
successivamente deciso di 
vietare l'uso dei deltaplani 
per un raggio di quaranta 
chilometri attorno alla capi
tale. 

Nonostante il nuovo divie
to, nel gennaio 1990 uno 
sconosciuto passò su un ap
parecchio di questo tipo sot
to la Torre Eiffel dopo essere 
decollato dal Bois de Boulo-
gne e aver sorvolato gli 
Champs Elysees, per atterra
re infine nei presso di ave-
nue de Breteuil, a qualche 
centinaio di metri dal cele
bre monumento d'acciaio. 

Grazie a un piano presta
bilito, prima dell'arrivo della 
polizia, il pilota riuscì a 
scomparire con II suo delta
plano. 

Presumibilmente il pilota 
riuscì a smontare in tempo 
record 11 piccolo apparec
chio e ad infilare 1 pezzi su di 
un furgone. Ieri la nuova «sfi
da» del deltaplanisti france
si. 

Londra decisa a rinclùudere in carcere senza processo 150 estremisti? 

Estate di sangue nell'Irlanda del Nord 
Nove morti negli attentati terroristici 
Continua l'estate di sangue nell'Irlanda del Nord. 
Nove morti e diversi feriti negli attentati di estremi
sti repubblicani e loyalist. Cinque persone «sotto 
sentenza di morte» si sono rifugiate all'interno di 
diverse chiese. Dopo il fallimento dei tentativi di 
trovare una soluzione politica, Londra starebbe 
considerando l'internamento senza processo di 
150 estremisti. 

ALFIO fMRNABU 
• • LONDRA. La morte di un 
soldato inglese ucciso da una 
bomba ha portato a nove il nu
mero di vittime nell'«estate di 
sangue» nordirlandese che ha 
visto un improvviso aumento 
dì violenza da parte degli estre
misti loyalist protestanti del-
l'Uvt (Ulster Volunteer Force") 
e dei cattolici repubblicani del
l'Ira. Con una media -di un 
morto al giorno, 1 quotidiani 
hanno panato della settimana 
più sanguinosa vissuta nelle 
sei contee dell'Ulster negli ulti
mi tre anni. Particolare impres
sione ha fatto l'assalto con ar
mi da fuoco contro un furgon
cino che stava andando verso 
la prigione del Maze, vicino a 
Belfast. Dentro il furgoncino 

c'erano mogli di carcerati re
pubblicani che insieme ai loro 
bambini stavano andando a 
trovare membri delle loro fa
miglie Solo due donne sono 
rimaste ferite, ma alcuni 
proiettili hanno perforato i gio
cattoli dei bambini e perfino 
una bottiglia di latte che un 
neonato stava succhiando. Di 
fronte all'ondata di violenza, 
cinque persone, tre repubbli
cani e due loyalist, hanno pre
so rifugio dentro alcune chiese 
perché si sentono presi di mii a 
.e temono per le loro vite. 

• In considerazione dell'au
mento di violenza nell'Ulster 
che ha già causato SI vittime 
dall'inizio dell'anno (mentre 
nel 1990 ce ne furono 76 nel 

corso dell'intera annata) Ieri si 
è saluto che il governo ingle
si:, che controlla direttamente 
da Londra la politica nordilan-
dese, sta considerando la pos
sibilità di n'applicare l'interna
mento, ovvero la carcerazione 
synza processo di persone rite
nute legate ad organizzazioni 
che praticano la violenza. 

Un altro aspetto preoccu
pante di quest'ultima ondata 
di «guarà civile» è che alcune 
delle vittime sono state scelte 
per il loro lavoro di propagan
da nei partiti a cui erano iscrit
te. Thomas Donaghy di tren
totto anni, che era uscito dalla 
prigione dopo avere scontato 
i na pena di 11 anni per pos
sesso di armi, è stato ucciso 
dagli estremisti protestanti che 
i pp.irtengono al gruppo Ulster 
Freedom Fightcrs dato che si 
( ra messo alavorare per il par-
t to Sinn Fein che rappresenta 
lala politica dell'Ira. Il Sinn 
F'eln è legalmente riconosciuto 
t>nche se i suoi membri non 
possono parlare attraverso i 
media. 

Dal canto suo l'Ira ha preso 
I insolita iniziativa di ordinare 
ÌI sei persone di lasciare imme
diatamente l'Irlanda del Nord 
se vogliono evitare «azione mi

litare» nel loro confronti. L'iridi 
avrebbe trovati colpevoli di ap
partenere ad una gang che ha 
assaltato un membro del parti
to Sinn Fein. Agendo come 
una specie di governo ombra, 
l'Ira e il suo partito, hanno 
spesso firmato «sentenze» con
tro individui ritenuti colpevoli 
di varie «infrazioni al codice ci
vile», ma si sono quasi sempre 
limitati a cattolici e repubblica
ni. In questo caso hanno de
cretato le sentenze di morte 
contro alcuni loyalist. Tre han
no obbedito agli ordini e si so
no rifugiati in Inghilterra, uno 
ha trovato un accordo con l'I
ra, ma due hanno deciso di en
trare nella cattedrale cattolica 
di Newry dove intendono rima
nere «per anni interi» se neces
sario. Sono stati visitati, oltre 
che da membri delle loro fami
glie che provvedono agli ali
menti, anche da vari rappre
sentanti della Chiesa cattolica 
e di quella anglicana. Ieri tre 
repubblicani hanno preso una 
iniziativa simile e si sono rifu
giati nella chiesa cattolica di 
Cookstown dopo aver reso no
to che si ritengono pres1 di mi
ra dai soldati Inglesi e dagli 

' estremisti protestanti. 
1! ministro Inglese per l'Irlan

da del Nord, Peter Brooke si è 
rifiutato di confermare le voci 
secondo cui Londra starebbe 
considerando la possibilità di 
reintrodurre l'internamento. 
Questa misura venne usata nei 
primi anni Settanta, ma venne 
abbandonata quando produs
se un aumento di violenza e 
suscitò tale antagonismo fra la 
popolazione da facilitare il re
clutamento di nuove leve da 
parte delle organizzazioni pa
ramilitari clandestine come 
appunto l'Ira. Oggi il governo 
inglese avrebbe individuato 
150 persone ai vertici di tali or
ganizzazioni che, se arrestate 
ed internate senza processo, 
potrebbero rendere più facile 
t'opera dei soldati inglesi nel 
tenere la situazione sotto con
trollo. Il principale tentativo 
degli ultimi sedici anni fatto 
dalgovemo Inglese per trovare 
una soluzione politica al con
flitto dell'Ulster attraverso col
loqui coi rappresentanti dei 
partiti dei loyalist, del governo 
di Londra e di Dublino, è fallito 
due mesi fa quando ì prote
stanti estremisti come il pasto
re lan Paisley si sono opposti 
ad ogni Interferenza «irlande
se» in quella che ritengono una 
parte del Regno Unito. 

l'Unità Vacanze 
e la Festa 
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Gli incontri con i corrispondenti dell'*Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile,, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

dell'Unità 
Quattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori del .'«Unità»: 
il turismo come cultura, 

politica e storia contemporanea 

la mostra dette,opere di Rembrandt 
ad Amsterdam, rUntom Sovietica, 

gli Stati Uniti eia Cina 
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MILANO - viale FuMo Testi 69 
telefono (02) 64.40.361 
ROMA - via del Taurini 19 
telefono (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
e tutte le feste dell'Unità T UNITÀ VACANZE 

LETTERE 

«Perché mi sono 
rivolto alle 
Camere e non 
alla magistratura» 

ira Caro direttore, poiché 
vedo che Pannella insiste in
vitando anche me a querela
re Cossiga per ingiuria o dif
famazione (lettera <\XT Unità 
del 19 agosto), vona ncor-
dargli che le oflese r volte al
la mia persona nell'udienza 
al Quirinale con il e ornitelo 
parlamentare sui servizi se
greti è dubbio che O tssiga le 
abbia pronunciate dentro o 
fuori dell'esercizio e elle sue 
funzioni presideru ioli, e 
quindi, nel secondi! caso, 
con connessa respoi isabilità 
penale. Propno pei questo 
dubbio, per la tutela delle 
mie funzioni, scelsi di rivol
germi ai presidenti c'elle Ca
mere anziché alla magistra
tura. Ora non so se ripeterei 
quella scelta visto anche l'e
sito che ne è seguite i Se pe
rò Pannella ritiene e he Cos-
siga agiva al di fuori delle 
sue funzioni pud attrarsi lui 
stesso con una den inda al 
magistrato, giacché in quel 
caso sicuramente il reato 
era perseguibile d'ufficio 
(trattandosi di oltraggio a 
un parlamentare ne I eserci
zio delle sue funzioni, e non 
di semplice ingiunn proce
dibile solo a quereli i dell'in
teressato) . 

Al di fuori di quei caso 
non credo che le parole pro
nunciate nei miei confronti 
da Cossiga, indubbiamente 
al di fuon delle sue (unzioni, 
integrassero ingiurie o diffa
mazione. Se le ave «ero in
tegrate o le integrassero in 
futuro, non dubiti l'annella 
che avrei saputo o s.iprei tu
telarmi nelle sedi opportu
ne. 

Questi i fatti e le relative 
qualificazioni giuridiche. 
Quanto alle valutazioni poli
tiche e morali, lascic • ai letto
ri giudicare se a «{.uaire» e 
•strepitare», siamo noi o 
Pannella. 

sen. Pierluigi Onorato 

La questione ilei 
ponte sullo 
Stretto prima 
delpescespada 

• i Caro direttore ho letto 
saVT Unito di venerili 9 ago
sto, a pagina 2, la rota scrit
ta da Vezio De Lucia per il 
quale «l'altra questione tor
nata di attualità a seguito 
della protesta dei iiescatori 
è quella dei traspc rti tra la 
Sicilia e la terrafem la.. cioè 
il ponte sullo Strerò*. L'au
tore ignora che, se la «que
stione ponte» è ton tata d'at
tualità, l'anno scerso non 
adesso, lo si deve non al... 
pescespada ma (>ure) al 
Pcl-Pds che ne l'ottobre 
scorso, a firma Mangiapane, 
Folena e altri presento alla 
commissione Trasporti della 
Camera un emen lamento 
alla Rnanziana 1991 affin
chè fosse concesse' alla so
cietà pubblica «S;retto di 
Messina» un contili: uto di 40 
miliardi di lire al solo Fine di 
completare il pn: getto di 
massima entro il 'A I dicem
bre 1992, pena In sciogli
mento della socie M. Emen
damento approvate da tutti i 
gruppi politici pri'senti in 
Parlamento e divenuto legge 
dello Stato il 29 dicembre 
sempre con il voto nelle aule 
di Montecitorio e «li Palazzo 
Madama, dei parlamentari 
del Pds. 
Lo stesso Pds, a fra ite del ri
tardo del governo nella pre
sentazione del Ddl per ren
dere spendibili i 40 miliardi, 
nel luglio scorso M è fatto 
promotore della presenta
zione di un Ddl a t.i le scopo. 
La discussione è stata ac
cantonata a seguili i dell'im
pegno del governi i di pre
sentare il proprio Ddl che, 
difatti, è stato varali i il 2 ago
sto scorso, contenente alcu
ne fondamentali modifiche 
alla legge istitutiva del 1971 
e che verrà all'emme del 
Parlamento in settembre. 

Se De Lucia si fesse Infor
mato (visitando nagan il 
Festival mendiomile delI'tV-
nild a Reggio Calaljas. e qui 
ascoltando il costmtlivo di
battito con Reichln) avreb
be evitato di fare a Ifermazio-
ni discutibili («Ma il ponte -
quello a campata unica - è 
solo un'illusione») e di con-

tnbuire cosi - certamente 
suo malgrado - al gioco na
zionale il dislattismo. che 
poco si concil.ii con l'Impe
gno di quanti intendono 
provare entro ' 6 mesi da og
gi che la «più straordmana 
opera pubblica de.la storia 
dell'umanità» • come De Lu
cia stesso definisce il ponte -
è costruibile e il cui costo 
potrebbe defln.rsi oggi irrile
vante se rapportato agli 
stanziamenti per i treni ad 
alta velocità-che, more soli
to, si fenneranno, come il 
Cristo di Levi, a Eboli. 

Si convincano -è una 
esortazione la mia - tutti co
loro che parlano o scrivono 
del ponte per «sentito dire» 
che l'impegno di quelli che 
credono nello realizzazione 
del manufatto è speso pure 
nella prospettiva di concor
rere alla realizzazione di un 
fatto concreto, e non paro
laio, dcslinato alare supera
re il gap tra il profondo Sud 
e il reslo dell'Europa (ivi 
compresa l'Italia al di sopra 
della linea gotica). E l'Unità, 
secondo me, farebbe bene a 
occuparsene, attraverso 
un'indagine giornalistica 
mirata. Mi auguro, inoltre, 
sulla scena degli atti parla-
mcntan di questi ultimi dieci 
mesi, che il Pds, a settembre, 
porterà avanti, anche con il 
voto, le sue proposte e le sue 
iniziative che sono risultale 
anch'esse politicamente uti
li a mettere la parola fine a 
quella che non è più, oggi, 
la cosiddetta telenovela del 
progetto per il pome. 
Nino Calano. Presidente 
(senza indennità di carica) 

del'a «Stretto di Messina» 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scrìtto 

• f i Ci ('impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per-
vengonc. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
senvono e i cui senni non 
vengono pubblicità, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo: 

Luigi De Giovanni, Cese
na; Gianluca Bacchini, Par
ma: Svetlana Bianchi, Costi
gliele d'Asti; Fulvio De Rosa, 
Bologna; Carlo Mjnari, Re 
coaro Terme: Giorgio Zani, 
nelli, Bolzano. Un gruppo di 
studenti universitari di Jerzu 
Bruno Modugio, San Loren 
zo; Mana Rasar a Prisco, 
Malgratc; Alfredo Di Bugno, 
Livorno; Luigi Roventa, Cere-
se di Virgilio («Suggerisco di 
dare vita a una rubrica, da 
pubblicare periodicamente 
sullVniti, sul problema del
la terza età che dia informa
zioni sui diritti e disposizioni 
di legge attualmente vigenti 
in materia di anziani''). 

Tullio Guerini, Brescia (a 
proposito dei fischi a Formi
ca alla festa di Cuore e della 
replica del ministro, tra l'al
tro scrive: •Antisocialisti que
sti giovani? Credo xaV no per
che sono di sinistra. Hanno 
manifestato il loro dissenso 
verso la politica dell'attuale 
gruppo dirigente del Psì. Un 
tipo di polìtica per niente ri
formista, ma di puro e inte
ressato sostegno al disegno 
conservatore del partito di 
maggioranza relativo'); Er
manno Mengoli, Bologna 
(«io prima cosa e che le armi 
cessino di sparare in Jugosla
via e poi si discuta l'assetto 
costituzionale*) 

- Sulla proposte Turco-
Gramaglia per premiare, tra
mite il finanziamento pub
blico, i partiti che eleggono 
più donne, continuano a 
pervenirci diverse lettere. 
Ringraziamo "Ja gli altri: Gui
do Lai di Roma, Gabriella 
Giordano di ijenova, Adria
na Ricciardi eli Roma ed Eu
genio Lii di Roma (che scri
vono insieme dalla Val Gar
dena): Patrizia Caporossi e 
Paola Lucantom di Ancona, 
Alessandro Arcangioh di Fi
renze. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente 11 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compala 
il propno nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma ilJ< ggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di. » ni in vengono pub
blicale, cosi tome di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altn giornali La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti 
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